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AI SIGNORI ASS n Ti i ui lnnilito in sunto il ailelnia(o; [nio/di un francese, c'lumaso) nel! limfi|teatimunianze in favore dell diritto, an 
AC dale OR AUTO TE LOST |a ie ae i are ii 
abbonamenti sl: Guzzetta Fiemem-! i Nol sinua lnngi > 1{cé IL Bina:k [murale ©'il sentimento iell'imoro 0. dol| «Vagliate, sig: conto, comunicare queste || 
teso vnonumerist c si aorumala wnla-|. dat Leitere Il Giov fr K6S [diritto eni ha il popoli nlemwanno esclu-!considerizioni al sig. Rémusat, senzaché il | 
Voro Erandisaimb per VAmmizisirazione. sieponinbilo delle derisioni Tui siuto!! | dino tale pussibilità. (Mc dopo cid :che/è | vostri limzunzito faosia soguò della 1a0n 
Onde evitaro clé sucpeilano error] di regie 'Amiamo credim che quasty Governo nin] osaduto sarebbe dificilo, nell vaso. che [mu irritazione delGovorno todeeso contro 
trazioni o d'invii, reatino i ignori An- ala im ero di dotînire )b: ispoziz100i |st rimovassoro tall’ resti, il) soddist.ve|Il Governo Q01li repubblica fianceno, Vol 
mociati di \provincite. ai quali esde l'aa-/degli ufsiati dic prewovo parto a quelle l'opinione pubblicù tad'ia (col parlsre]iisinterete ani specintint ‘sul rune 
mocîazione alli fin l'anno, di usurei la devinioni, TI futto che ji Idi Ficurrere alla giuri; francese. (iicico par le delite oatro speriize ve 
sorwai Idiritto è in Fransia ‘00 "| «Cunseguentimento, colne provvedi-|!enio nel, lsmeriatamente dopo avie 
aibilo. {stimuo, an citt d'immoili ita difesa, d mostri! vomnn- [at lo provo più sinnifeste del nostro 
en in a profareltza gli aisi cetl'ordie | dani di truppe, nell parto oconpata del |stutit, della fono , sorgere 

na uWlizti, può fas valot l'Ex |territurio , dovettero colla proclamazione] fuiti stante i' quali fo ii vergo disgra-| 
le Sar 3 topn Le ditfisolti-vhe incontrs il € |dello stato d'assedio assicurare colla giu-|zintauiehte obbligato a qualificate con 
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Il dispaccio [sentimento defi'ortina e del atvitzo atta 
del principe Bismark pasufonsto: Mello ‘masse. Dopo Cat fatti 
Îì probabilmente mia favola IM Ai E, Ut Rei REA 
Elena, cagione di Qecchue guenti Ma ilo; ve a pria ERRO 
Gis 1 Trafant, né i pori di IEEONI i conbiade nel'azione dellù at. 
dire storico l'insulto sd vin i Trance SR 
à Vespri Siciliani, ma corto IRE dunighio vi prega, signor cor 





mn fatto isolato fa 
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a | abbpoostVi pur questo argouento Loi sig 
ad un popolo, e diviene censo occasionalo siamusat, non 4 citeimanti. por È 
di ostilità fra due nosloni. Nol EPOINMO score al Governo francese i vimpros 
che tanta sventora non proftrrd L'ASht-|qefla stampa tedesa, san per provenire 
Fueione di nn malfattore francese, ciù che nf ui potrebbe oppure più ritedi, 
mon si può negare cho nel ‘Tonnylit lo Che non avessimo ‘nanifestatà in 
"ocupata tutta Ja-stampa della Germania. |tompo ntilt il noitro pensiero sulle con 








L'omicidio commesso di, ini, ha 
l'odio profondo di quella nazione par lu 
francese, per poco non resa inpussil 





vato 





seguonze cui pottebbo produrre la rin 
vazione di fatti consimili. 


« Patta astrazione dai pericol) in on! po- 
non divemo l'amicizia, ma lu pace dire-|trebbero pir tale motivo incorrere le siii- 
vole fin i duo omali, © provocsta per |bievoli nostre relazioni, i fatti di Melun 
porte dell'impero alemanno una duvisshea|e di Parigi ci dimostrano qual è verso 
rappresaglia. A. sua volta Ja stupa fran i» la disposizione d'animo anche 
cose, com'era naturalè, se non apmovi colte ed agiato e quest'ese 
îl reato, lo sensò alimeendo la provuca-|pio deve esercitare ‘influenza sul «nudo 
zione, dimostrò Ja legalità della sentenza 6on cui ad'preremo in avvenire per prov- 

‘© la sconvenienza di voler ponetrare nelle] vedere all nostra sicurezza. Noi dubbia. 
iis del giudici, e colse questiicci-|mo dire che quantunque siamo etiti at- 
sione per riandare tutte le nevizie dei |tuccati l'anno scorso, senza nostra. pro- 















































atizii nilitire la repressione dei crimini. 

‘vl presenteranno alcuna ditficoltà inter- 
nazionale i casi in cui si potrà operare 
l'arresto imuioitato del malfittore ; ma 
qualuaque nostra domanda di estrazione 
uociterelibe l'opiuioue pubblica in Fran- 
LI perchè, quanto ci tu negata la 
estradizione del ‘Ponneler e. del Bertin 
da noi chiesta, non abbiamo insistito , 

vnfidando allora nella giustizia francese. 
No) saremo quind. obbligati in avvenire , 
dail'irritazione pubblica dell''Alemugni 
a ilui conservare la stessa riserva , 8 se 
sarà negata ile estradizione , ad arre- 
stare e menar vi. degli ostaggi frausesi 
ed anco, nel caso di necessità estrema , 
ticorrere a proyvedimenti più efficaci per 
ottenere che vengani secondo il iirittu 
secondati i nostri richiaui, proyvedisenti 
onde desiderino vivamente ‘essere di- 
Spensati da prendete. 

«Lo ultimo negoziazioni futte o) signor 
Pouyer-Quertier: furono ispirate dalla ti 
duoia che 1a cessazione dell'altimo rest 
di occupazione potrebbe , gra:te 24 un 
accordo reciproco ,, accadere in ta l 
‘di tempo più breve di quelli che fa pre 
vaduto dal' trattato di pace ; ma la luce 
‘cui i fatti di Melun e di Parigi spargono 


























cuno € insomma le sentenze dei tribinali 
di Parigi e di Mslun fscero, divampare 
più fiera che mai l'ira che covava n 
petti. 

Finchè tuttavia quei fatti non danno 





luogo che a manifestazioni d'ira popolare, | 


più violenta che durevole, si può ancora 
Speraro nella benefica azione del tempo, 
che ammansa tutte le passioni. Diversa. 
mento va la bisogna quando di quei fatt 
s'impossessano i Gabinetti, ne fanno. ar- 
‘gomento di negoziazioni diplomatiche , 
‘sono causa che si facciano provvedimenti 
di rissore. Il perohò feve una grande jm- 
pressione il dispaccio mandato ai 7 di 
dicembre dal principe Bismark nl signor 
@'Arniw relativamente all'assolnzione del 
Bertin o del Tonnelet, dispaccio di cui 
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Racconto del secolo xvi 
ore 
NXXVIL 

Uscito dall fondaco di Pomaret, îl mar- 
chese di Ligny, soritta la lettera al Car- 
dinate che abbiamo veduta, si era poscia 
recato da un notaio, al quale aveva dato 
1 suoi ordini per la redazione del con- 
tratto di noxze. Ciò fatto, più forte di- 
venne in lui un pensiero che: fin dalle 
Prime oro della mattina era nato nella 
sua mente ed era venuto aggirandosi e 
tormentandolo come un'ossessione: quello 
di sapere alcun che di Anna Matilde, di 
velerla ancora una volta, fosse anche 
stata cadavere. Riguardo a quella donne, 
era in lui una confusione tale. di senti» 
menti e d'affetti che non sapova egli 
ateaso diacernerei beno. per: entro: odio | 
compassione, sdegno ® disprezzo, gelosia| 
retrospettiva che ne riaccendova il fa- 
xore, e rivordo seducente della bellezza e 
di certi paradisinei momenti d'amore, fa- 
stidio della debolezza del suo cuore, ei 








fatti rimasti impuniti, le vocazione, tuttavia i'irritasione derivata 
‘vendette contro chi non aveva colpa al-| 


dall’esseroî noi vittoriosamonte ditesi, ir- 
ritazione salita nol fra le classi onde 
|escono i giurati, gli ufficiali del foro, gli 
vyotati ed Î giudici, è si nppassionita| 
chie nelle pratiche che debbono ancora 
farsi tra l'Alsmagna ‘e la Francia, noi 
dovremo intendere ad assicurare nui pur 
‘esecuzione delle condizioni della pace, 
Wwo altresì la nostra forza difensiva nel 
territorio dei dipartimenti ‘occupati da 
noi, 

| « Quando rimaugono impuniti crimini 
come l'omicidio premeditato, il senti 
‘sento pubblico offeso per non poter ot- 
tenere giustizia inolina a chicdere delle 
rappresaglie. Sé noi potessimo per ciù 
elio concerne lu giustizia adottare. le 
idee di Parigi © di Melun, il diritto del 
tugliono ci farebbe credere che l'assusai- 





riniorso di quello che aveva. fatto, spe- 
tanza che la non soccombesse e desiderio 
di peggio ancora inferovire su di lei, tutto 
‘questo a mano a mano passava nel tumulto 
‘del euo animo. Arrivò di galoppo al‘ca- 
‘atello: non si fece più attenzione a lui 
‘di quel che si fosse fatto n Touraebride; 
‘ed egli potè venirseno liberamente, senza 
essere osservato da nessuno, fia presso al 
letto della inferma. 

Il vedere un uomo in quella stanza gli 
‘lispiacque non poco: avrebbe. voluto es- 
(ser: solo, sentiva dispetto insieme. e vor- 
(gugna d'esser visto colà, egli il feritore 
‘di quella donna; ogni sua reliziene colla 
‘marchesa era stata avvolta sino alla sera 
procedento da un si profondo mistero! n- 
Vrobbe desiderato l'impossibile, che igno- 
tati rimanessero eziandio e la sua ven- 
detta e la debolezza cho lo traova ancera 
‘a quel luogo; nn testimonio qualunque 
(gli avrebbe sempre dispiaciuto, gli di- 
'ipiacque tanto di più, quando, quell'uomo, 
conobbe in lui Tonrnebride 
fermò al punto dove si tro- 
vava; Tonrnebride si staccò. vivamente 
dal letto, e fatti duo passi in là si piantò 
immobile, come aspettando che cosa il 
‘nuovo venuto fosse por faro o per dire. 
[81 guardarono così nn poco, in silenzio, 
ma minacciosi; l'antipatia che sempre era 
stata fra di loro, reciproca, ora di botto 
‘era convertita în vero odio. Gastone in 
iquell'uvino vedeva non solo l’amico e il| 




















sui sentimenti e sulle intenzioni dei Fran- 
(test, anche i meglio oducati , dilegni 
‘questa fidncia, specialmente! pirchè nella 
stampa frincese gli imifci del diritto e 
dell'ordine non si sentirono » bistanza 
forti per condannare apertamente la con- 
‘ditta dei giurati, delle persone spettanti 
‘all'ordine giudiziario e del pubblico, che 
'applaudiva 

@ I pochi che ebbero il coraggio di far 
timidamente udire Ja loro disapprova 
‘zione furono muisamente mossi dal pen- 
‘iero che gli Alemanni per la loro occu- 
azione. possono far ancora del male alla 
Francia, ma non dichiararono che sen- 
tenze giudiziario: della natnra_ di quelle 
che si sono date: sono inconciliabili coi 
prinoipii eterni ‘della. giustizia e dell'or- 
dino. pubblico e collo stato attuale della 
civiltà. Pare dunque che queste deboli 





‘confidente di quel rivale, per cui era 
stato tradito, ma credeva, di scorgere, 
dalla sua presenza în quel momento, dalla 
sua attitudine în quel luogo, un altro ri- 
valo; Tournobride vedeva innanzi a sè un 
personaggio finesto a' suol propositi, che 
Aveva fatto fallire Îl meglin architettato 
‘àisegno, che lo sorprendeva in un sì fa- 
talo momento e forse ne sropriva le in- 
tenzioni, cui temeva inearleato esso stesso 
d'arrestarlo, d'impedirne lo scampo. 

Seguitarono così a guardarai per nn 
‘poco sempre più niquitosi, în faccia. a 
‘quel! letto ove svenutasi era di nuovo la 
(giovin donna poro meno che morente; 
come se non sapessero quali parole usare, 
(come se ciascuno dei due sì peritasso ad 
aprir primo il varco ai tumultuoai senti- 
‘menti che loro fremevano nell'anima. 

Fu primo il barone che ruppe quel si- 
Îlonzio, dicendo! con voce più cupa del s 
lito ed a denti stretti: 

— Voi qui, marchese! Non avrei cre: 
dato osaste venirci più, Che cosa volete? 
[cho niet qui per fare? 

Ligny rispose prima ga una superba 
‘occhiata di disprezzo, accompagusta dal 
rina mossa uguale; poi diuso: 

— N'interrogate!... Con qual diritto, 
barone? 

Tournebride non trovò ‘di subito una] 
risponta. 

— Col diritto, diss'egli poi indispettito; 
che mi dà l'obbligo di difendere quella 
povera: donna contro il suo assassino, 


















































tin annota fondit: ta nostra, sperai 
cave Haorgere fra le die no 
fidenge reciproca. n 

Gomme agevolmente sî scorge, i Tea 
SI vendicano a misura di carbone 
questa congiuntura non parlà più un 110 
rabbioso o. millantstors pubblicista, fl 
quale per non acero quasi alenna respo 
snbilità personyli, nen «ssero che nun 
vove di più in ta coi di maledizioni 
im pone fiero alli sua passione ad i 
lane deolamazioni, no, è l'uomo più 
tente della (Germania che porla, é un 
freddu statiata, uso a, pewar: tutte le sie 
parole e che alle parole piò far seguire 
i fatti corrispondenti, laond» nou possin- 
wo isgraziitamente trarre che: fanenti] 
pronostici dalle sue dioblarizioni, ove 
appena velato il sentimento che le ispirò, 
E infatti noi abbiamo già visto, proola- 
mntn lo stato d'assedio; col quale si apre 
L'icito n mille vessazioni di eni portano 
la pena anche gl'innocenti, si minacci 
di prendere degli ostaggi, nel caso che 
non sian: consegnati gl'impntati dille; 
autorità francesi, condotia, degna del Ci 
riune di Parigi, e inoltre minaccia, dil 
poteva far senza il Governo alemanno, 
poiché parecchie centinaia. di prigionieri 
fransesi sono ancora in Alemagna, di cuì 
i plenipotenziari a Francoforte uvevano 
(chiesto 11 rilnselo e cui s'era. detto esservi 
fatta dall'Imperatore la grazia pei con- 
‘dannati ad una pena minore di dieci anni, 
ma poi ritirata pel suddetti avvenimenti 
‘di Franola, Ma pare che. questi ostaggi 
non bastino © vogliasi, occorrendo, gher- 
mire i congiunti di coloro che a ragione 
od a torto fossero imputati di sevizie 
contro i Tedeschi. 

Questo tuttavia non basta ancora. Il 
cancelliere dell'impero. lascia scorge 
nell'ombra dei provvedimenti ancora più 
efficaci, il'ohe suona dei trattamenti più 
crudeli, delle rappresaglie non solo con- 
tro alcuni sventurati, che per la loro po- 
‘izione possano essere indicati come sta- 
tichî, ma contro le popolazioni intere. 
Amiamo credere che il Governo tedesco, 



































Osava parlare in tal modo; guel misi 
rabile, che se Gastone non fosse sopr:; 
giunto avrebbe compito il più infame de- 











1 esclamò fieramente 
Ligny avanzandosi verso fl letto e fisando| 
i suoi sinceri © nobili sguardi sulla gia 
cente: io fui il suo punitore. 

Vido in quel punto la misera e n'ebbe 
profonda pietà. Dov'era andata quella) 
bellezza cho lo faceva tanto  palpitare? 
dove quegli occhi la cui: luce benigna lo) 
riempiva di tanta beatitudine? dove quel 
‘sorriso il cui solo ricordo gli faceva fre- 
mer le fibre? 

Lasciò egli cadersi la testa sopra il 
Petto 6d esclamò dolorosamente, pàrlando 
‘a 50 stesso: 

— Al! forse l'ho punita di troppo. 
[Era meglio per lel una subita. morte!... 

Stette un poco guardandola, quasi cer- 
‘tando di sotto quelle guaste, tumefatte 
(sembianze, rievocare, far rivivere i sonvi, 
leggiadri lineamenti di prima. 

— Vivrà essa? si domandò, parlando 
‘al ulto voce, senza più ourarei. della 
presenza di Tournebride; ogni suo giorno, 
(se vive, sarà una |maledizione per me... 
Che importa?... I suoi inganni le hanno] 
‘meritato ogni tormento... E quando sap- 
pia del nio destino, forse il rimorsi 

‘Tournebride in questo frattempo aveva 
pensato di meglio alle sue convenienze; 
Non pareva che il ospitano doi moschet- 























il qnale per essere di gran lunga più 
forte non Na incerossé verino a sover- 
olriare, lin anzi intereste a non esanpe- 
rurò all'adtimo grado una nazione, che 








gebbone vinta è tuttavia molto forte, che 
il Governo tedesco, il quale. mppresenta 
uni popolo civile, debbe avere a' cuore di 















ftarsi al cospetto dell'Europa, 
non da vealmente effettuare i suoî 
lurì propositi ve sic mosso, dal desiderio 
(lo di pressori io colle minacce; 
li pursane dei Tuicsetit, che trovansi tut- 











tora În Fruneia: mn non è meno’ vero 
vtitaia che questo linguaggio non può a 
meno di pecjutuaro gli odi e ‘d'infiam- 
Ware gli aninii nel desiderio della ven: 








iplorabile sféuramente ch 
vosî non abbiano suputo, asconci 
























lov condizione di vinti, dle, mulinino 
sempre Una qualitioliino cone 
somplice teagaa la pace cof loro Vicini e 
lie questo sentliaentò si possa dire no- 
tito anche Ral Governo, il quale non 
sovente lente a studio, di pace 
n n tn imperi gno di ec0- 
nomi enormemente le spese del 
dicastero dellr gnorra, smentendo (così 


il fatto To sue pucifcho) protesto, ma 
gioni sarà ln lotta tennta dal Governo 
stormanioii tt cho potrà, [li tornare ‘a 


più miti consigli. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 98 dicembre roca; 
1, Un regio decreto (a. ii) del 98 
‘bre, voi cui è asseguita l' anitur. sbriona 
(di L. 9000 alla cattedrà di agrimimita e di 
estimo presso l'Istituto tecnico di Unive. 
9. Un regio decreto del 3° dicembra, 
Cu. CLXY, parto supplementare), con fui $ au: 























totiznita ls Banca popolare Mondolfeso. 


CRONACA CITTADINA 


‘@ Il Consiglio comunale. terrà 
questa seri pubblica seduta alle 7,119. 
Ordine del giorno: 

Vin dl Nixza — Varlaziine alla larghozza 
portata dal piano d'ingradimento. 

Opere più di S. Paolo — Surrogazione di 
uu Condirettore. 

Palazzo Cssiguani — Assestamerto defini» 
tiro ili cruti con alcuni appaltatori. 

Giardiny dei Ripari — Spianamento — Ro- 
larione della auova Commissione eletta dalla 
Giunta iu asduta 29 novenibre in seguito alla 
deliberazione del Consiglio cowunaie del 10 
lugli, 1. 5: 

Progetto di condizioni generali per la con- 
cessiuno di framuceyi vell'interno della città. 

Bilancio 1872 — Relazione della Commis» 
‘sione. 












razioni prose dalla Giunta in via di 





‘urgenza 
1. Brocchi — Lite, 
II, Casvtro daziario alla barriera di Pia- 


couza, 





tiri fosse venuto con missione a danno 
di lui; so al ‘barone avrebbe pur pia 
cinto, a sfogo di quell'odio che. Ligny 
gli inspirava, incrociare la spada con 
costui, sperando levarselo' dai piedi per 
‘empire; cura maggiore 6 proposito di 
Più importanza doveva essere per lui la 
‘sua salvezza. Quello che aveva inteso di 
Anna Matilde, e quanto eragli. colà oc- 
corso avevano fatto pendere In, bilancia 
dalla parte della fuga: si persnase che 
il meglio era per lui ripararsi nel vicino 
campo spagnuolo, 6 quanto più presto 
(Giò facesse, tauto più il pericolo schive- 
rebbe. Non volle più curarsi d'altro, e 
mentre Gastone stava vicino al letto 
della, marchesa, così pensando come ab- 
biamo veduto, e i suoi pensieri lasciando 
manifestarsi a parole, Tournebride, quatto 
quatto si recò presso l’uscio, e questo 
‘apri per guizzare di fuori, 

Ma a questo punto Gastone di Ligny 
‘aî riscosse: fu d'un balzo presso all'uscio 
‘ed afferrando il barone pel braccio, gli 
disse con un sogghigno che aveva in- 
sieme dello schernevole e del feroce: 

— Ah! voi volete fuggirmi? 

Al barone di Tournebride non man: 
cava la qualità che a quel tempo. era 
‘comune ai gentiluomini: il valor. porso- 
nale; ridrizzò fieramente la testa, guardò 
‘con sicuro cipiglio Il marchese, disse 
‘oll’accento d'un Bafardo: 

— Non fuggo maî, marchese, 

Ligny gli fece un cenno che non aveva 






































TIT. Istituto industriale — Miuminazione 
‘di localo per uso di scuola ‘serale 
di disegno. 


© Censimento del Regno d'Ita- 
Uta, — Consolato di Spagna: — A sensì del 
disposto, del paragrafo 18, parto 4°, delle istr 
zioni del Ministero di agricoltura € comuiercio 
nanésso ‘al regolamento approvato con R, de- 
creto 29 ottobre p. p. per l'estenzione della 
legge. 20 giugno scorso; 4nI censimento gen 
rale della popolazione del Regno d'Italia ; 
ayvisnno tutti i sudiiti spagnuoli a recarsi al 
Qovsolato; di Spagna in Torino, via Po, n..19, 
a ritirare, nella. corrente settimana, la telitiva 
scheda. 
Dal Consolato il 96 dicembre 1871. 
Promsi. 
‘ Un elettore) ci scrivo di nou nvere 
veduto ancora l'aimunzio uficiale della conv: 
econo collegio di Torino per il 
‘iso di seconda votazione 





















Possiamo rispindere chie il R. Deoreto re- 
lativo! fn pubblicato nella Gazzetta wffciale 
del 10 dicembre che porta il n. 580, 6 che fa 
dato il santo di tal. Decreto. nella Gazzetta 
‘Piemontese del 18 corr. dicembre. 


<p» Carta-moneta. — Il giornale il 
Diavolo di domenica scores, pubblicò la cii-| 
qnantesima sesta lista delle adesioni al p 
getto della carta-moneta. governativa ino. 
tecaria, 

1 sottoscrittàri appartengono, ai. Comuni dl 
Marello,, Reviglinsco d'Asti, Savigliano è Vil- 
lanova-Solaro. 

Lo stesso giornato ha paro pubblicato, l'a 
desione. dei Municipi di Alpignano 0 di Pe- 
‘nango. 

‘Nel concerto vocale e stru-| 
mentale dato il 24 corr. dalla signora 
ria de Fucaz, nella sala Marchisio , molto 
distinsero le damigelle Virginin Ferni e Li 
‘gia Merlo, il sig. Licurgo Negri, nou che gli 
egregi muestri Val 
d'appiatsi raccolse pure la esiinia_ concertisi 
signora De Fuess, per la rara maestrin da lei 
spiegata nella esecuzione dei vari pezzi por- 

al programmi 
Ora ci si anmunzia che la signora De Fuess 
& pure disposta a dare lezioni. di piauo-furte 
in case particolari: e chi desiderasse. valeraî 
dell'opera sua; dirigasi al negozio di musica 
dei signori Giudioi e Strada. 

«n» Teatri. — La Bardo Blewe di Vflem- 
tincli ottenne ori sera. allo Scribe win grau 
sticcesso. 

Lo spettacolo fa accompagnato da una con- 
tinua ovazione. Il teatro era affllatissimo. La 
signora Alinelli ed il nig. Gavssin superarono 
ne stessi, venendo secomdati; assai bene dalla 
simpatica signorina Thibault, dai sigg. Mont: 
cuvrel, Cherey, Chevalier, Moxime, eco 

Il vestiario sorpassava, per; così dire, il ll- 
mite del lusso, dello sfarzo e lell'eleganza, e 
10 merita loda l'avvedutezza dei signori 
rettori Terris e Coste. 

Intorno all'esito dell'opera nuova del mao- 
stro Verdi; la Gazzelta Musicale di Milano 
riceve il seguente telegramma : 

Cairo, 95 dicembre, ore 9 antim. — Aida 
aplendidissimo successo, entusiasmo senza fine 
22 Grauii ovazioni agli esecutori, al direttore 
Bottesini, otchestra e cori diretti da Devasiui 

Dimostrazione entusiastica în. onore di Verdi 
e del Vicerà d'Egitto, [presente alla. rappre- 
sentizione; Messa in lecana di unn mas 
ceziza inconiparatile. 

dfusica giudicata atuponda ,, graude capo. 
lavoro: 

‘ L'origine del Panattone di 
Natale, — Nel mille si usava far cuocere 
îl giorno di Natale certi grossi pani, di cui 
eta’ ‘usanza conservare le croste pel primo 
giorno dell’anno. Che sia questa l'origine del 
Fanattone? 













































































Marti denunciati all'uffizio dello stato civite 
il giorno 95 dicembre 1871 

Demaria Bartolomeo, d'anni 81, di Torino 
— Insopetti contessa Falria, id. 75, di Milano | 
Zucchi Michele, id, 68, di Mondovi, inpie- 
gato allu regia Zecca iu ritiroy — Più è mi 
nori d'anni 7. 

Errata-corrige — Nella nota doi decessi 
del 24 corrente invoce di Afasera Maddalena 
legguai Manera. 

















bisogno di commenti, cacciando la mano) 
all’elsa della spada; 

— Dovreste. voler partecipare la sorte 
del vostro intimo Chavannee? 

— Voglio vendicarlo, 

— Ed'a me parrà di ucciderlo nuova: 
‘mente, necidendo voi. 

— Andiamo. 

Scesero le scale, 0 di comune accordo 
s'avviarono verso jl parco, dove Ligny, 
lasciandosi in ciò governare dall'abiti- 
dine, senza manco pensardì, aveva, giusta 
l'usato, lasciato il ‘suo cavallo. 

L'impazienza del combattere in Gastone, 
la voglia di sbarazzarsi dell'inciampo in 
Tournebride erano tante, che appena ch- 
bere raggiunta la piccola spianatella che 
era di là del ponte, sì fermarono, o senza 
pure aggiunger parola, anudato e spade, 
posero a fronte per incominciar 1a ten 
zone. 

Il cavallo di Ligny, legato ad un al- 
bero, pochi passi di là lontano, riconob. 
Be il suo padrone © si diede a salutarlo 
con uv nitrito, 

Ponmebrite, ole fuori ancora ili misura 
teneva nella destro la sua spada, facen- 
done colla sinistra piegar la lama, si volse 
a quella parte a guardare, 6 visto il fa- 
moso cavallo del maraliese, uno dei più 
veloci corridori che fossero in tatto l'e. 
serelto ‘francese, gli lenciò addosso uno 


























Nascite dichiarate all'ufizio dello atato civile 
il giorno 98 dicembre 1871 
î 14, femmine 11 — Totale 95. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 mul livello dell mare, 

















26 dicombre 1871, 
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Acqua cadota mill, 0,0. 
Minivan dolle notte del 97 — 18,0. 
Bollettino astromomic 
(Zemz0, medio di Boma), — 24 dicembre 1671, 
Nascore del Sole, ore 7 59. — Pasaggio 
al meridiano, ote 19.91 — Tramonte ovo £42. 
Nascore della Luma 6 5 sora, 
Pasinggio al méridiaso, ore 114 matt. 
Tinmionto, ora:9 15 matt, 
Giorno della Luni 17°. 


AURORE POLARI ED ERUZIONI SOLARI, 


Preg.mo sig. Direttore, 

Due nuovi fenomeni di luco anrorale sodo 
stati osservati i Aosta dal nostro R. P. Vo- 
ante; uno nella sera del 19. corrente, dalle 
ore. 8a mezzanotte, l’altro ieri sera 1) dalle 
6 alle 9, 





























‘gionî montuose, merita attentissimo studio; ed 
è perciò che io, d'accordo coll'illustre. De La 
Rive di Ginevra, sto cercando di stabilire al. 
tri ceservatorii di così: fitto. fenomeno sia al 
'hord come al sud delle nostro montagne. 

Nelle due sere anzidette l'apparato‘di de- 
clinazione magnetica si mostrò ‘agitato in 
Aoetn. Qui fu visto perturborsi. soprattutto 
nella notte dal 21 al 22, in cui noi ‘eravamo 
intenti alle. ceservazioni magnetiche. che so- 
‘gliamo fare ogni quarto d'ora nei giorni pros- 
simi ai soletirii ed ugli equinozi. 

L'agitazione della ‘incandescente: superficie 
del'cole «i accreblie anch'essa uei giorni anzi 
‘Metti; mel 19 vi contammo 98 fori, e 112 nel 
‘20, tra grandi e piccoli. E le ampie facole 0 
nubi Incidissime ‘che si notovano presso al- 
l'orlo solare in questi stessi! giorni , facevano 
‘argomentare n apecîose protuberanze. presso 
fagli orli ‘medesimi, Je quali secondo alcuni 
astronomi, sarebbero hltrettante anrore solari, 
‘simili, ma ben più colossali delle nostre di 
quaggià , con'cui perciò avrebbero relazione 
2 corrispondenza, A_ questo proposito ella mi 
permetterà ch'io soggiunga qui alconi brevi 
‘tenni intorno ad un fatto di astronomia eo- 
lare, di cul în questi giorni hanno parlato più 
0 meno esa*tamenta molti giornali esseri e n»-| 
‘strani, sulla cuî autenticità jo sono stato in- 
terrogato în pubblico ed in privato. 

È stato detto che una riolentissima eruzione 
vente osservata nei giorni addietro suila su: 
pericie del sole, per cui un'enorme quantità 
dî materia sarebbe stata lanciata sino alla in: 
comprensibile distanza di oltre 15,000. miglia 
‘alla superticie suddetta, Ja quale in seguito 


























gli areioni, pensava egli,. quanto presto 
(sarebbe stato fuorì d'ogni pericolo! 

Gastone, impaziente, sì atteggiò in 
(guardia, © battendo del piede per terra 
‘disse vibratamente : 

— A noi dunque, signor barone. 

Questi soffocò un: Lieve sospiro, sviando 
il suo sguardo dalle agili e robuste for- 
‘me di quel coraigro, ed incrociò risola- 
tamente la uua colla lama dell'avver- 
bario. 

Erano ambedue! abilissimi nella scher- 

‘ma, ed in quell’arto: pratici assai, ma il 
‘marchese, più giovane, ed anche per nax 
‘tura più forte e più destro, avrebbe a- 
[vato ‘în circostanze normali il sopray- 
vanto per la forza, l'impeto.ed il corag- 
[gio de' snoi assalti, ora però gran parte 
de’ suoî vantaggi eragli. tolta dalla fe- 
rita ricevuta la notte precodente, che 01- 
tre al togliergli il libero uso del suo brac« 
leio, riapertasi pel moto. violeuto, dava 
‘di muovo sangue in abbondanza e-gli sce- 
\mava le forze, 
Incerta cosi da principio la pugna, 
‘Tournebride aveva ben presto acquistata 
‘buona ‘e ragionevole speranza di finirla! 
‘con sua completa vittoria, quanto ecco 
‘ad uli tratto delle voci concitato venire 
‘dal castello accostandusi si comtattenti 
‘e gridando: 

— Ferma! Ferma! 
ordine del Cardinate 








Ordine; del ne 








agnardo di vivo desiderio e quasi di cu- 
20 avesse potuto. inforcarno 





pidigia. 01 





I duellanti abbassarono le spads è si 
roltarono/a guardanu, Quattro doi csvul- 


La frequenza di questo apparizioni iu re-|*! 


ricadendo un'altra volta su questa, l'avrebbe 
ricoperta per oltre 200,000 miglia. 

Or fo non esito a rispandere chie codesto fe 
nometo, spogliato delle inesattezze con cui 
vene aumuniziato iu diversi pericdici, nè es- 
sero benissimo avrenuto, è nulla ba di esage- 
rato, E per verità, Ja genndo orusiono osser. 
vata, non fu che una di quelle) enormi finm- 
me, 0 getti, o nubi Inminose, che ton verti- 
‘ginosa rapilità. sorgono splendide e gigante 
‘sche sull'orlo salare, ed ‘alle quali gli netro- 
nomi diedero il nome poco/ adattato di profu: 
Ueranze solari; Queste misterioso e graziosia- 
simo appendici del maggior astro, dall'epoca! 
della loro scoperta (eclisse totale del’ 1849) 
fino al 1868, non si lasciavano godere dagli 
‘astronomi cho nelle ole. rarissime occasioni 
delle colîssi totali di sole; ‘na dopo Jo memo- 
rabili osservazioni del fratceso. Janssen nella 
doliste del 1868, si veggono è si studiano ora 
can tutto agio quanlochessia per mezzo delli 
spettroscopio, nello stesso modo chele macchie 
e le facole. 

ra il P. Secchi m'amitinsiava qualche giorno 
fa che nei di passati, c massime nel giorno 11- 
19, in eui avreune. l'ecelisne totale, it ‘sole si 
‘mostrava fregiato di spleulide protuieranze, e 
(sembrava, pet servirmi dell'espressione dell’i1- 
fste: astronomo romano, come. vestito n 
lerta pel solenne avvenimento della sua totale 
'occultazione; il che confermia quanto io aveva 
‘anmtnriato nello brevi notizie che faviai a 
NV. S. im giorno prima dell'ecoliese. (Eà tina 
‘di codesto protuberanze dovette essero l'era: 
zione di cui hanno parlato î gioraali. 

Ma perché si posta ben intendere (ho ' cosa 
siano veramente cosifftte mirabili parvenze 
solari, credo, pregio dell'opera soggiungere 
‘qui appresso alenne poche xotizie, Je quali 
verranno eriandio a dare spiegazione dei più 
imzortnnti risultamenti  dell'eoliase det: 12; 
corrente annunziati dal telegrafo, © pubblicati 
în tutti i giornali d'Europa. 


Le profonde a numerosissime investigazioni 
degli astronomi W'ogni 


























i, anno rivelato; che _il'eorpo 
solare, solido 0. gassoso che sia, è d'ogni in- 
torno avviluppato da un eiorme ammasso gas- 
‘soxo formato: quasi intieramente di idrogeno, 
tra tutti i gas leggerissimo. Nella parte più 
bassa di questo mezzo aeriforme nuota como 
‘nia nebbia luminosa che” costituisce Ja così 
detta /otoafera, cio la superficie del! grande 
natro; la sola che noî vediamo ad occhio nido 
la quale colla sun luce abbagliante rischiara 
a terra e tutta la coorte solare, in essa si 
osserran> le macchie e le facole, Tutta la 
rimanente parte del suddetto fuviluppo. gus 
(s0so. resta: al disopra delle fotosfera, ma per 
ordinario, sî nasconde. ai nostri occhi per cansa | 
della luce troppo viva della scitoposta foto- 
sfera, 

Codesta atmosfera invisibile: si suddivide 
‘alla ema velta in tre strati distinti l'uno al- 
l'altro sovrapposti. IL più basso sottilissimo è 
componto d’im gran numero di vapori. metal: 
lisi, è quello che forma l'esilissimo filetto iu: 
minoso che fa visto, talora nelle. esliasi. di 
sole immedintamente prima. o dopo Ja fase to- 
tale, e che il P. Seeohi ed iu rivedemmo, di- 
tiutamente nell'eclisse del 22 dicembre 1870, 
Tn esso le righe vscure dello spettro solare si 
rovesciato, cioé divengono incide, secondoché 
aveva giù osservato un pieno sole: il P, Ste. 
(chi fin dal 1608, ed è stato poi confermato 
bella citata eclisse del 1670 dall’americano 
Yotng, ed in modo più solenne nell'eclisse del 
12 dicembre ultimo, secondo il telegramma del 
colonnello Tennant ‘da. Oetacamzind. 


Il ‘secondo strato dell'atmosfera sorare forma) 
la così detta cromosfera, la quale , Juminosa 
[nella parts inferiore e visibilissima allo spet- 
troscopio, diviene oscura nelle regioni più e- 








leggeri specialmente addetti ‘al ‘servizio 
di Richelisi venivano correndo a quella 
volta, le armi impugnate anche loro. 

Tournebride allividi sotto la terrea tinta 
della sua carnagione. 

— Ah! sono perdato: diss'egli con un 
vero spavento di omi s'accorse Ligny. 

— Rassicuratori: rispose questi; ci 
hanno visto colle spade alla mano, ed 
[ano zelo inopportuno li fa correre aà ese- 
[guire il deereto del Cardinale contro i 
duelli... Ma fo vi salverò... Dirò che 
lsono stato io a provocarvi, e che siete 
stato costretto a sguainare la spada per di- 
fendervi... Quanto a me, soggiunse soggli- 
‘gnando, sono tanto! nelle buone grazie 
dell Cardinale, che non ho nalla da te- 
mere. 

Ma il barone, punto punto rassicurato, 
uardova. tutt'intorno come per. cercare 
‘uno scampo; mentre i quattro  cavalleg- 
gori, sempre correndo, già erano atrivati 
‘al ponte per cuî si veniva nel arci. 

— TTratteneteli un momento, soc:ohese, 
‘li grazia! esclamò ‘Lournebrita, ii salva: 
rete la vita. Un altro momento ci ri- 
troveremo poi fronte a fronte, ed io son 
pronto a lasciarlo în afic della vostra 
spad. 

Gastone, senza capirne nulla, si 
lenpu del ponte, © gridò ui so) 
— Alto 19, ignori! cho 

cosa volete? 


























‘vennti: 








T quattro si 


a a cavallo, Si voli 
sn e Ù7 che 


smrestivono fnvazzi alla 


lerate, dove l'idrogeno; perde. pel raffredda: 
mento il suo splendore. È in questo strato che 
‘fi sono osservate nel 12 dicembre lo.molte li- 
'neé spettrali Urillanti, nnnmiziate por tele- 
(grato dall'astronomo Pogson' da Avennaks, e 
che vennoro gih ossorvata nel 1870 da Nobili 
da Secchi, da me ‘e da altri. Finalmente! J1 
terzo atrato, e più esterno, risulta dalla ma- 
toria gassosa radissima che nello colsai totali 
dà origine alla corona o disema olare, o che 
le ossorzazioni dell'eclisso del 1670, confermate 
‘dalle altre ultime cho il Janssen: fia annin- 
zinto per telegrafo, dà Octacummnd , addimu» 
[strano estendorsi molto al di la del ‘disco del 
sole. 

Ora è appunto nel secondo dei. deseritti 
strati dell'atmosfera’ solare, cioè nella: eromo- 
‘sfera, che sî generano è Gi oaserramo_ le. pro- 
tiborauzo, Questo strato, oltremodo instabili 
è leggioro trornal in jicessante movimenti el 
in continma agitazione, 6 di tratto ii tratt 

ni produvono in esso sparentese e ‘violentis: 
‘sim erazioni di gas idrogeno, le quali si sol- 
Jevatio in modo portenteso al di ‘sopra della 
regione luminosa della cromestera sotto forme 
le più bizzarre e svarinte. 

Ora essi si assomigliano a getti di luce sat 
‘guigna che zampillano dall'orlo solare, ora a 
colonue ed ammassi di Ince:che s'intrecciano 
tiru‘loro e si trasformano in wille leggialris- 
‘sini nodi. Alcune volta esac riesdono sal sole, 
‘altre volte si difoitono alla loro cime eleva- 
‘tissime nelle più straue ‘guise, è dAino ori- 
‘gine. ad'gglomerazioni nuvolose più ‘0 meno 
dense, e'quali. ora rimangono como sospese 
nella regione oscnra della cromostera, e come 
staccate dal sole, ora. si attaccano al miede-| 
‘sino per delidatissimi filamenti, 

Ta incomprensibile rapidità con cui si av- 
'ricendano cor fatto. trasformazioni, e ln e- 
‘hire estensione st cli esse si propagano, iudi 
'ducono n ‘crederlo piuttosto fencmeni elettrici 
'epperò da. alcuni furono dette. aurore solari, 
'secondo ho inuanzi ricordato. 

Lo dimensioni di codesto etunioni solari va 
riano tra limiti estesissimi, ed ora sono gett 
bassi e sollili, ora sò masse nuvolise © ca-| 
paci di contenere migliaia di volte la terra 
lolte tra esse raggiungono l'altezza di più 
‘di tre diametri terrestri, cioè circa 40 mila 
dilometri; non poclie sono alte più chie dieci 
'diniwetri della terra, cioè oltre a 190 inils 
chilometri, e ve n'hanio di quello che sor- 
passano i 20 diametri terrestri; cioè. 240 0 250) 
‘mila chilometri. Ben più sorprendenti sono le 
dimensioni Interali che sovento acquistano que- 
ste più che gigantesche ernzioni, lo quali s0-| 
vente ai estendono per, molte centinaia di mi- 
‘gliaia di chilometri sul contorno solare, 

Queste spaventose distanze che arrecano me-| 
raviglia a noi abitatori di questo microsco- 
pico satellite che è la terra, sco den poca 
cosa sulla superficie del grande pianeta il cui 
‘volume ‘è poco mieno che un milione ‘© mezzo 
‘di volte più grando di quello della terra , et 
il diametro 119 volte jl terrestre. 

Pertanto da tutto ciò si fa manifesto the 
Ja ‘eruzione slave di cui anna mostrato sor- 
‘presa i nostri giornali, non era certo una elle 
più colossali, peroschè ‘essa nen s'incalzava 
oltre i 25/0 50 mila chilometri, e Ja sua am- 
{pizza laterale non superava i 900 0 400 mila 
|chilometri, Porò le macerie che si dicono es- 

















































sera cadute sul sole, non erano che leggeri: 
sima' costanza idrogenica da cui nulla ha a 
temero il grande astro del celo, e molto mes 
fl nostro lontano pianeta la terra. 
Dall'Osservatorio, di Moncalieri, 22 di 
cembre 1871, 


P. F. Dewsa. 


________—__. 


'spada in difesa del marchese di Ligny. 
— Badate bene a quello che fate! disse | 
il primo che trovavasi più vicino a Ga- 
‘stone. È ordine del Cardinalo. 

— Che cosa? Qual ordino avete ? 

— Di arrestare il barone di Tourne 
bride. 

— 0h.oh! Egli aveva dunque ragione? 
‘pensò Ligny; o‘frattanto, senza muoversi 
‘punto , senza cambiare. d'attitudine , ri. 
lspondeva a quegli altri : 

— Signori miei, nè anche per questo 
‘non si ‘viene. @ disturbare due valentuo- 
mini in via di aggiustare i.loro affari. 
Non è tratto da gentiluomo. So volete 
‘arrestare il barone di T'ouruebride , ab- 
'biate la compiaconza di scegliere un sl- 
‘tro momento ed un'altra occasione ; ora 
‘egli è meco, come mio avversario mi di- 
‘renta sacro, ed lo sono obbligato a di- 
















fenderlo. 
— Lo difendete ? 
— Certo che sì. 
— Etibeno allera ; avanti, e peggio peri 
vol... 
I quattro al sett 
conto, il 2a 
spalle di que do ‘sten suonzio ad 
fin tratto il più coneltato geloppo 


aardave. Tour 
nebride, slegato il corsiero di Lieny, sal- 
atogli in sella, fuggiva 
lo portnas 
1 giusali 
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ja so il vento! 


è Bajardo £ 
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CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 21 diccntbre, 

L'Assemblea nirionale sovrana della Franoia 
deciso formalmente tre giorn: sono he toni 
sponsabilità alcuna sull'ingresso 0 son in- 
Gresso ds" suni. membri alla Camera e pare 
che anche in altri argomenti abbin nu con- 
cetto assai siogolare del sno ufficîo poîeli ierî 
‘sera decise. pure di non ‘avere risponsabilità 
‘alcuna intorno a ciò che le corti railitari ore- 
‘dono poter fare dei. prigionieri comunisti. A 
questa conclusione addivennero i deputati do- 
porhé il Governo ditliarò a suc volta di non 
Avere in ciò risponaabilità alcuna e ufferanò la 
‘sosa dipeicre enninamette dal generale conan 
‘dante del dipartimento di Senna oil Oies, Perolò i 
‘diciotto rnila prigionieri ce sono tuitavia sui 
pottoni, (gran parte dei quali sono, come & 
toto, inmocentiasimi ed aspettano il giudizio, 
non sono per ciò che riguarda il diritto di 
essere giu licati. posti în migliore condizione 
per essere la contrada sotto. un'Ansemblea e- 
Ietta da suffragio universale o repubblicana a 
forma di governo. 
Questi nomini possono languite del mesi in- 
tierî iu carcors e 1: loro, famiglio affamare , 
In Camera non se ne dà pensiero ,, mentre il 
signor Rano che li mise nelle. peste e sotto- 
scrisse deî decreti, \6r ulbilire o non ubi: 
dire a'guali quegli sventurati ebbero già a sof- 
friro otto mesi di carcere, eserelta apertamente 
îl'suo ufficio di membro del Consiglio munici- 
bale di Parigi, dopo di aver servito il Comune 
è come uno de'su.i membri principali o come 
‘soldato. Ma l'Assemblea non ha da impreriarsi 
"i questo fatto; Se v'ha un codico_ pei capo- 
rioni del Comune: el ma altro pe'sempli 
‘gati, ‘è tn affare che riguarda esolusivamente 
i militari e l'Assemblea, giunta con gran ru- 


‘tore e aforzo a tale conclusione, passa all'or- 
idime rel giorno. 


Fra tutto lo tornate incomprensibili e nox 
Soldiafucenti a oui io/ho assistito nessuna; ‘a- 
tanzd questa ed è difficile dere al lottoro una 
idea dell’agitazione che a caratterizzò e dei 
mezsi morali, anziché parlamentari , per chi 
i giuuse a questo deplorabile risultamento. 
Un giovane, il signor Raul Duval, il qnale 
dimostrò nel suo discorso nn coraggio ed un 
ingegno degno della causa cul! sostenera, è 
che giù quattro mesi sono aveva trattenuto 
l'Assemblea con questo argomento, nocusò e- 
uergicamento il Governo per la paraialità di- 
mostrata dèll’amministrazione della. giustizia. 
© lesse i vari decreti, di cui fu tra gli au 
tori il Rane; come membro dal: Comune eletto 
‘con 8000 saffragi, segnatamente quelli che li- 
cenziavano tutti gli uffiiali dell Governo che 
non aderivato al Commne, confiscarano Je 
proprietà dei signori Favre, Dnfaure 6 Po- 
thitaa e quelle della. Chiesa, ordinavano la 
preso degli ostaggi e l'esecuzione di tre di 
‘ssi ogni guardia nazionale nocisa dalle trop- 
po di Versailles. II discorso del signor Duval 
fa accolto con molti applausi dalla destra e 
‘silenzio e avvilimento dalla sinistra. A lui 
rispose il guarlasigilli Dufeure, il qualo negò 
Îla facoltà del Governo di manifestare la. sua 
opinione sn chi sì dovesse procesearo, fra alte 
[grida di dissentimento, e affermzò che lo sole 
‘autorità. militari ecno!risponsabili. 

Il ‘sto discorso, violentemente interrotto in 
tutto il ano corso, e consistente ia una serie 
‘i ocappatoie, produsse. il più cattivo effetto 















































‘sugli uditori © pose. seriamente a repentaglio 
a posizione del Governo. fatti l'Assemblea 
‘si comportò in ‘modo che, gindicando da quanto 
‘succede ordinariamente nei Parlamenti, il Go- 
[verno si sarebibe detto spacciato. Il Duval calì: 
sulla bigoncia dopocbè ne era sc0so il Dufeure, 
e non mancò di trarre vantaggio dai utmerosi 





leaclamò Gaatone rimasto a bocca large 
— Signore 1 gridogli il capo del quat- 
tro cavalleggeri ; di questa faga sarete 
rispensabile voi presso il Cardinal 
— Tutto come vi piace: rispose indif- 
ferentemente Ligny, ringuainando Ia sua 
spada. 
Tl barone di T'oarnebride non fermò 
[più quel precipitoso galoppo, so non quando 
‘ebbe superata la linea dei primi posti 
(degli Spagnuoli, al quartior generale dei 
‘quali andò a consegnarai disertore @ tra- 
ditore. 
Gastone , quando ciò seppo ,, disse che 
‘non gli perdonerebbo nè di essere senm-i 
pato dalla sua spada, nè di aver jafe{ 
‘mato l'eseroito e la nobiltà francese com. 
tanto tradimento , ‘nè di avergli rubato 
il suo migliore e più caro destriero. 

— Ma, sogglunse con nna minneeia fiche 
‘a chi l'ebbe ad udire, parve uno sohe rzo, 
un di questi giorni vado a pigliat)o io, 
fo solo, in mezzo al campo. spagu'aolo e 
lo ripago delle moneta che gli si con- 
Vione, 

N Cardinale, quando ebto anpito come 
fossco nndeto le ces, o/cone oggito 
rutbrido, diese: 























Lipjuy fosse com- 
solu? Nol crederi. mai, Ad ogni 
molo egli acontorà prests ogni cosa; ei 
ghiga) con fatto il rigore l'esecuzione 











È (Gontitiza) 


Frvio Accuni. 











punti deboli della. difesa del Gorerno. Fra i 
più tumultuosi applausi provd che ‘quella di- 
fesa non poteva punto soddisfaro, è propose il 
seguento ‘ordine. del griorno, notabile per Ja 
sua moderazione: «. Sperando chè sî applichi 
equamente: ls legge, la Camera. passa. all'or- 
dino del giorao, » IL Guverno nou laccetto, e 
ne segui un divenssione nella guale eccità 
l’attenziona del ministro ilella guerra, 
illegale Ja condotta della Corto murziale. Ac- 
caldo quindi nm fatto assai dolbrus 

Il sig. della Rocho-Thulon dimandò al ge- 
nérale Cissy «o il generalo Ladmiranit avesse 
mai ticliesto di format ui processo contro il 








Rano, Îl Cissey,scuza rispondere iirettamente |sc 





‘lin quastiono, rispusa « che il Rauo era stato 
citato ninti ‘una Giunta d’inchiesta, Ia quale 
non avova. avvisato di doverlo. processare: n 
Dimuiuto il Dufsure se 51 Governo, non a- 
vesso impolito l'arresto, non negò ricisameute 
ma rispose che la questione non era stata ven- 
tilatà în alenn consiglio di gabivetto. L'as- 
seblea, convinta. che non si fosse operato 
multo leaimente, incaîzò l'argomento e il mi- 
nistro della guerra fu costretto a cmfessare 
che il Rano era atato! itato nanti una Giunta 
linchiesta como testiinon®, non come imputato. 
La spiegazione ele talvolta sì esaminano! testi- 
mioni come so fossero accusati; nun soddifece 
l'assemblea, la quale proruppe in ‘segui d'in- 
deguazione quasi come so fosso in tal guisa 
‘orbellata e la condizione: dell Governo si fu- 


cova sempre peggiore: I membri della siuistra 
ion ossvazo difendere Îl già loro collega. 

Il sig. Cochers, per audar o versi at Go: 
veruo, propose l'ordine del giorno puro e sem: 
plice, o come appariva manifesto! che, se fosse 
tato pusto a partito, sarebbe stato. rigettato 
© îl Governo condannato; l'agitazione divenna 
tremenda, Per. un quarto l'ora tutti i rappre 
‘sentanti furono în piedi. Quelli che stavano 
nel primo scanno, cireomdati da ua gruppo di 
amicì, vanamente andavano ja cerca di un rl-| 
piego e si travagliava specialmente il dnca di 
Broglie ed alcuni altri, Sì può concepire facil- 
mente il ramore di 750 deputati, che si mo 
verano su tutti gli scannî e parlavano insieme 
mel più alto tono/di voce, ma tion coal facile 
il comprendere come  potersero în tal guisn 
giungere al un risultamento, quantunque do- 
vessero giungervi ail ogni modo; ma: la Fran: 
cia: 8 governata così. Il molo chie si tiono ge| 
neralmente e che.si è tenuto in questa con- 
giuntura è cattivo: ma è già molto che sil 
possa prendere un partito e uno straniero) ve- 
nato dal Parlamento di. qualche _ altra con- 
trada non crederebbe tal cosa possibile. 

Tn tutto. il tempo che durò questo tumulto 
fiocosrono gli ordini del giorno sul tavolo del 
sig. Grévy. Quando, questi credette di averno 
ricovnto abbastanza © che. fosse eanurita Ia] 
sapienza collettiva. della. bollento massa che 
‘stava sotto di lui, cominciò a suonare il cam- 
panello: è gli uscieri a gridara con voce aten-| 
tores ai vostri posti, signori! e i posti furono 
gradatamente occupati. (Come ‘una tempesta | 
edato, i fiotti, che alla gente inesperta sem- 
bravano abbastanza alti da minacciare il nau- 
fragio, cominciarono # scemare e circa. ciique 
mineti dopo Ja prima scampanellata erasi fatto 
bastante silenzio perchè si. potesse udire la| 
voce dol presidente. Egli lesse una dezzina 
di ordiai del giorno è forsa darvautaggio , in 
‘alcuni dei quali si proponevano transazioni , 
altri incliuavano più decisamente în uu senso 
‘altri nell'altro, © l'assemblea fu interrogata 
se volesse rendere il suffragio sull'ordine del 





















































giorno puro e semplice oppure per un'altro, e 


du questo caso su quale. 

In questo momento di supremo pericolo chi 
ebbo l'onore di salvare il Governo fa un altra: 
imperialista, il sig. Prax Paris, il quale adottò 
l'ordine del gioruo del Duval, ma lo fece pre-| 
codero dalle segneuti insidioso parole: u udite 
le spiegazioni dei ministri della gierra e della 
giustizia, o confilando nell’equa. applicazione 











della leggo, la Camera passa. all'ordino del 
Giorno. » Il Guverno sì aggrappi a questa 
proposta come cli sta per annegare si ag: 
[grappa 0 ua paglio 6 il Dufsnre aunumeiò 
‘che il Governo aderiva alla proposta del sig. 
Prax Paris, Il partito nou tornava piacevole 
ad alcuno, perché. nessuno ama di operaro al 
ceuno dì tia bonapartista, noppure per mat- 
feuero Îa repubblica © snlvare uu ‘comunista 
‘a tuttavia tale è la qatura di quest'assenibloa 
glie mia grande maggioranza deliberò di accet- 
tare ln proposta. 

Ho visto parecoli deputati battere farneti: 
i qualtoltà indicavano le 
o le ivcoibeguenze dei minietri e 
sorgore poscia por approvare quella 
proposta; la quale fiualmente si vinse n. pre 
fereuza di quella del Duval. Spieglieraio 
‘testo fenomeno coloro che: conoscono il: vezrù 
‘dei Fraucesi di applivlira ja: un senso c-ren- 
(cre il partito rell'altro. Essi spiegheruni 
pure come il risulrameuto di uno #erutinio se- 
greto:aîa talvolta diversissimo da quello dello 
scrutinio 1uliblico, Forse il Goveruo prutttò 
della confunî:no che ho descritta scpra. per 
fur cipîre ché nel caso di un' voto. contrari 
{l presidente avrebbe dato la sua diemensiotie. 
Satabbe ma risaltamento più desiderabi!o la 
lismessione: del Rano o sarà ‘curioso il ve 
'dera l'effotto chie la torata di jeri produrrà 
sulla sorto di quell'interessante nomo, il quale 
riusci n porre il' Governo în non minor peri- 
colo di quello în cui 5 posto; esso stesa 







































L'Echo du Nord dice che ni tratta d'inter. 
naro a Lilla. seicento prigionieri provenieuti 
dall'ltima insurrezione di Parigi, A questo 
eftetto sarebiboro ‘stati Invitati parecchi indu 
atriali a riaprire le loto officine per dar ln 
vorò a tutta quella gento, 





Di questi giorni i fogli francesi pubblica» 
ron un preteso manifesto dei principî d'Or- 
lcans, nel quale dichiarano rinunziare ad ogni 
‘aspitanione pretesa al trono, riconoscendo che 


la Francia nello attuali. condizioni dova es- 
(ere necessariamente repubblicana, 

Più tardî però quel manifesto i ritenne come 
apocrifo, La Patrie afferma che! il partito le- 
gittimista puro ha deciso di stringersi intorno 
‘aî principi nell'interesse della monarchia. 

La situazione dell'Assemblea preoccupa molto 


il Thiers, del quale si riportano le. seguenti 
paro 


— ® Per mio ciato io sono preparato:a 
tutto, a tutte le ingiustizie dell'opinione pub: 

ica, a tutto; le violenze dei partiti. Se un 
bel mattino venissero a prewdermi per. frasci- 
Marmi inuna fortezza, non me sarei punto! 
sorpreso. n 

Dopo ls votazione del 18 dicembre sulla, 
proposta relativa ai principi d'Orléans si rac- 
‘6onta pure che Gambetta, prendendo il braccio 























Hel sig. Garioi, suo avversario imperialista, 
gli disse ad ulta voce 

— « Ilio caro collega, non vi ha più posto 
‘che per noî due, Napoleone o Gambetta: la 
maggioranza è morta, l'orleanismo si è sui- 
‘cidato, 0 la camarilla legittimista è impotente. 
A noi due Sl gimoco! » 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivone: 
Roma, 95 dicembre (sera), 

Odo dire da persone degne di fede che 
non ancora decisa la presentazione 
della legge sulle corporazioni religiose | 
‘sugli enti ecclesiastici della provincia 
romana, Il Governo, secondo questa ver- 
one, esita a presentarla in questa ses- 
sione, perchè da un lato'gli pare che 
questo provvelimento non sia urgente, 




















dall'altro lato gli sembra che non sia 
[scevro d'imbatazzi e di difficoltà. 

È per verità che ancora per na anno 
el siano conventi © olifostri in questa 
provincia, e che il patrimonio immobiliare 
degli enti ecolesiastici non sia disammor- 
tizzato non cade il mondo e l'Italia non 
ne resta nè più forte, nè più prospera. 
All'incontro, questa riforma proposta ed 
‘eseguita appena ci siamo installati qui, 
può indurre il Papa al passo estremo 
della partenza dall'Italia e raffreddare le 
Rimpatie delle potenze a nol benevole, 
Tardandosi alquanto, questi pericoli, 
#e non spariscono del tutto, scemano as- 
Bai; in questo mezzo’ ci rafforziamo, A 
Roma; e quando più tardi vorremo ap- 
plicare qui le leggi del 66 e del 67 (si 
intende coi debiti temperamenti), possiamo 
farlo con mano più ferma e con coscienza 
più sicura. 

Questo è il ragionamento che attribui- 
‘scono al Ministero coloro i quali 1o ere- 
[dono propenso a differire anzichè ad'af- 
frettare l'introduzione in Parlamento di 
questa legge. Il tempo dirà se. costoro 
s’ingunnino, e se quello ch'essi reputano 
divisamento del Governo non sia che un 
desiderio ed un'opinione loro, 

‘Ad ogni modo certo clie la parte mo- 
‘derata della Camera, presa in generale, 
‘non ha nessuna smania di vedero preson- 
tata subito subito questa legge, d'altro 
lato la parte più avanzata non può ne- 
‘anche desiderarla tanto, in quanto: che 
{Sa benissimo di non poterla avere adesso 
larga © radicale, conforme allo: sue con- 
vinzioni. 

Tl Papa ha celebrato stamane nell 
Cappella Sistina la mossa cho gli altri 
anni soleva dire con grande pompa in 
[San Pietro. Asnisteva al divino ufficio il 
‘orpo, diplomatico acereditato presso la 
Santa Sede insieme con molti*signori ro- 
mani e forestieri. 

La Commissione. d'inchiesta sulla tasss 
del macinato, come vi serissi giorni sono, 
procede sollecitamente nello spoglio dolle 
risposte dei Comuni ai quesiti fatti loro: 
[dicesi che in complesso queste risposte 
‘stano poco favorevoli al mantenimento 
‘el contatore ,, è clie. in generale confer- 
mino il dubbio già nutrito da alcuni 
studiosi di questa materia, che l'appli 
tazione di questo strumento meccanici 
‘abbia peggiorato la macinazione dei ce- 
reali e per conseguenza la qualità dello 
farine. 

In questo momento la Commissione, 
le mie informazioni sono esatte, sta esa- 
[minando le risposte avute ai quesiti fatti 
‘alle direzioni tecniche, e di più uno dei 
Suoi membri sta studiando particolar 
mente. il sistema di esazione nella pro 
Vincia romana. 

Nel mese entrante questa Commissione 
Sarà in grado di vagliare e discutere a 
fondo il risaltato de' suoi stadi e quindi 
prendere le sue conclusioni. 

Credo che domani od al più tardi dopo 
domani vengano pubblicate le relazioni 
‘ei documenti promessi dal Sella nells 
‘ava. esposizione , in appoggio dei suoi 
progetti di legge che formano il nuovo 
Ommibus. & 

Telegrafizio da Roma iu data di icri (20); 

Varii deputati fra i più infuenti della si- 
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alstra adoperansi ‘a’ promuovere l'orgauizza- 
‘zione del partito modiante la. formazione di| 
un proprio Comitato dirigente. 


Lgginm), nel Journal des Debate: 
U Corse voce in questi giorni di gravi 
‘sensi scoppiati tra la Francia e l'Italia, Co- 
testa dicerin nattiralinonte era stata messa ju 
niro dai partiti. interessati n suscitare degli 
imbarazzi aj due Governi. 
x Ora si domanda; a quale. proposito po 
trebbe mai nascere wa tale guerra, e quali 
‘sarebbero lo anna di sorezio tra i dne popoli? 
L'Ordre dice în proposito, che. tratterebbesi 
‘d'una. questione diplomatica, 1 rappresentante 
franceso in Italii, sig. dî Gonlari, nom sa 
‘prebbe ancora decidersi intoruo alla scelta del | 
sua reaideisa, 6 penderebbe tuttora 
inoerto tra Firenze e Roma; questa, sesondo 
l'Ordre, è uu» grao imb:rione da risolver 
Il Governo franoese sarebbe dispisto a doman: 
darne la soluzione all'Assemblea: il ohe fi 
rebbe scoppiare, appona dopo le feste natrl 
ie, nn varo uragano parlamentare,:che l'Ordre 
son vedo puo di ml occhio, 

= Ma quale utilità potrebbe mai offrire. una| 
discussione dell'Assemblea sulla residenza del 
‘ig: Goulard ? Il Goverao italiano avendo la sua 
‘Sede în Roma, egli è evidentemente in Ronia 
‘olio deve: risiedera l'ambasciatore li; Francia 
‘e non giù & Firenze, che' mon è più sode di 
‘aleun Governi. 


«Per buona sorta on è gu 































@ Leggesi diffattiin un telegramma di Ver 
sailles chie le' voci d'uno sorezio tra Francia 
ed Italia, soreziò che avrebbe dato luogo per- 
fino ad tna nota di Vittorio Emannele, son: 
affatto prive di fondamento, Da questo tele- 
gramm sì. deduce, checchè no dica l'Ordre, 
glie nessun uomo di buonsenso potrebbo cre 
'dero alla possibilità di na contitto itato-franor 
è che il Governo francese non consulterà certo 
l'Assemblea per snpere se l’ambassiatore illa | 
tepubblica debba esporsi al ridicolo d'andare| 
‘a ‘cercare il Governo italiano colà dove tutta 
Europa sa che non si trova, n 


Il PROCESSO. TICHRORNE, 











testimoni il'ambe le parti, ele. sorti pendono 


questo singolare process 
Il seguente fatto può darne un'idea appros- 

simat 

‘novembre scorso, che le. spese di stenograîa 








lnglio 1671 — vale a dire nello spazio di due 
mesi appena — ascesero a 3600 lire: aterline, 
cioè novanta mila franchi! Ora, da quell'e- 
poca le spese si raddoppiarono, per modo che 
bisogna calcolare.a. centorettantamila franchi 
la somma versata fivora nelle mani del signor | 
Kerer capo degli stenograî. I rendiconti ate- 
nografici dei dibattimenti sono stainpati (e di- 
Atribuiti ei giurati, ai giudici, ed agli avvo» 
‘cat i 

Da queste piccol spesuccie di dettaglio si 
può giudicare a quale enorme cifra ammonte- 
ranno ttte le altre indispensabili. A quest'ora 
vuolsi che îa complesso la lite abbia costato 
alle due parti non meno di otto milioni! E 
la lista dei testimonii prodotti dal pretendente 
non è ancora esaurita ; e dicesi che; alla sua 











volta lady ‘Tichborne voglia produrne nua lista 
azcora più lunga ! 

Che cosa potrà. mai restare ansora al vin: 
‘itore ? 





DISPAGOI ELETTRICI PERSTE 
AGENZIA STEFANI? 


Costantinopoli, 26 dicembre 
Un comunicato del ministro dei lavori 











—_—_ 


pubblici annunzia che il Sultano ordiab 
la costruzione di una rete di ferrovie in 
tutta l'Asia minore. Venne dato ordine 
agli ingegneri di studiare. il pro!anga» 
mento della linea Soutari-Ismi4. 





| DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 


ielito da ROMA 27 dicembre ore A 8% 
‘Ricevuto a ‘TORINO ore 12, 
Oggi nuovo, ricevimento sl Vaticano, 
Intervennero sopratutto gli antichi uffia 

ciali dell'esercito pontificio. 

È morto il cardinale Amaî: 

Il contratto per l'acquisto del Castel! 
\Porziano è conchiuso e sarà firmato do: 
‘mani nttendendosi il ritorno del Sella, 


nnt 








Si crede che la Commissione dei quins 
dici pei provvedimenti finanziari non po- 
trà riunirsi il 10 prossimo gennaio in 
‘causa del ritardo nella comunicazione dei 
Jocumenti. 





FATTI DIVERSI 


Almanach' de Gotha. — Questo 


probabile | re degli unnuari, che contiene uma così come 
lio il, Governo e) l'Assemblea vogliano per-|pleta raccolta dì notizie statistiche e storiche, 
Hera .il Joro tempo at cocuparai d'on affare | nicito ed é vendibile dn L. Beuf, vin Ao- 
defiitivamento risolto dai fatti, ‘cademia Albertino. 


Statistica nreostatica. — Il sig. 


Gio. Batt, Piani, allo scopo di dimostrare i 
servigi resi dalla posta aerca durante. l'asse- 





Parigi 1870:71, © volgatizzare in Tta- 
lin lo-studio dell'areonantica, ha pubblicato mn 
quadro statistico, compilito salle opere di G. 
Tissanilier' e sulle particolari informazioni ‘a- 
‘vute da. G. Durnof, primo aronauta nacito da 
Parigi. 

Prezzo L. 1 — Ricapito alla ti 
trale, Som, via Carlo Alberto, 92, 





grafia Ten- 








Un telegramma dalla’ città di Kingston, 
Montre durano tuttavia gl'interrogatorii dei |nella Giamafca, anomozia l'arresto (di unn 


vecchia mori, incolpata diavere mangiato 98 


(dibbie tra i litiganti, s'incomincia ‘a far qual- | fanciulli che questa antropofiga di nuovo conio 
che calcolo sulle enormi spese che giù costò [aveva attratti nel ‘sto. domicilio ‘a. questo 


‘fine, 
Un viaggiatore, tedesco riuscì a. passare 


uno degli avvocati annunzio, il 7 |nello terre degli antropofagi al centro dell’A- 


frica, Egli fu preso colla sua scorta, legato 


pagate dalle due parti, dal 10 maggio al 7/come nn agnello e destinato e fare la fine di 


(San Lorenzo, più l'essere, dopo arrosto, man- 

giato. 

Elle però la fortuna \li essere. riserbato, 

forse come il miglior boccone, per l'ultimo, e 

rattanto riuscì ad amicarsi uno degli uomini: 
‘che lo guarlavano, avendolo curato di tu male 
atroce che' egli soffriva. 

Questo selvaggio riconoscente rinacì a sal 
vare la vita del viaggiatore, facendolo fuggire 
‘attraverso delle inospiti contrada. ch'ei sot 
conosceva. 

Dopo immensi patimenti riusuirono entrambi 
‘alle terre del Capo, e di qui con una nave 
fnglese si Amburgo. 

Ti cannibale sogni il tedesco a cui aveva 
preso una grande affezione, sl ora vive com 
lui in un piccolo paese della Baviera feliois- 
simo © ineîvilito, 

Trota tutto bello, in Europa... solo si. sta= 
piace come non venjza ancora perizesso un ma- 
‘nicaretto di membra umano. Son così buoni, 
egli dico! 




















Comino Giesson gerente. 
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